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28 Marzo 2021 
Le Palme 

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Marco 
 

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del po-
meriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: «Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», 
che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo 
questo, alcuni dei presenti dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a 
inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere, 
dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere». Ma Gesù, 
dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in due, da cima 
a fondo. Il centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spira-
re in quel modo, disse: «Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!».  

 
“Il Signore Dio 

mi ha dato una lingua da iniziati, 
perché io sappia indirizzare 

allo sfiduciato una parola.  
 

Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come gli iniziati. 

Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio 
e io non ho opposto resistenza, 

non mi sono tirato indietro. 
 

Ho presentato il dorso ai flagellatori, 
la guancia a coloro 

che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia 

agli insulti e agli sputi. 
 

Il Signore Dio mi assiste, 
per questo non resto confuso, 
per questo rendo la mia faccia 

dura come pietra, 
sapendo di non restare deluso.” 

 

ISAIA 50,4-7 



DOMENICA 

28 APRILE 

DOMENICA DELLE PALME  
E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

 Alle 17.00 di sabato e alle 10.45 di domenica benedizione dell’u-

livo. 

 Ore 15.00 Vespri e apertura delle Quarantore fino alle 18.00 

LUNEDÌ SANTO 

29 MARZO 

 

MARTEDÌ SANTO 

30 MARZO 

 
MERCOLEDÌ  

SANTO 

31 MARZO 

Adorazione eucaristica delle Quarantore 
Dalle 7.30 - 10.30 e 15.30 - 18.00  

 

Ricordiamoci che quando passiamo davanti alla chiesa possiamo 
donare un po' di tempo al Signore nella preghiera silenziosa. 

Soprattutto nelle ore centrali della giornata. 
Di sicuro non sarà tempo perso! 

 

Confessioni dalle 8.30 - 10.30 e 15.00 - 18.00  

Mercoledì 31 ore 20.30:  Veglia e confessioni dei Giovani  

IL TRIDUO PASQUALE 

GIOVEDÌ SANTO 

1 APRILE 

 Ore 7.30 preghiera delle Lodi 

 Ore 8.30 - 12.00 Confessioni 

 Ore 9.30 in Cattedrale il Vescovo presiede la concelebrazione 

con i sacerdoti della diocesi nella Messa del Crisma e consacra 
gli Oli Santi. 

 Ore 16.00: S. Messa “in Coena Domini”.  

 Ore 20.30: S. Messa “in Coena Domini” - streaming* 

VENERDÌ SANTO 

2 APRILE 

Digiuno per coloro che hanno compiuto i 18 anni fino ai 60; 
astinenza dai 14 anni. 

 Ore 7.30: Preghiera dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi 

 Ore 8.30 - 12.00 Confessioni 

 Ore 15.00 Celebrazione della Passione del Signore - streaming* 

 Ore 20.45 Via Crucis in Chiesa arcipretale. 

SABATO SANTO 
3 APRILE 

 Ore 7.30 preghiera dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi 

 Ore 8.30 - 12.00 Confessioni 

 Ore 15.30 Confessione con assoluzione generale  

PASQUA DI RESURREZIONE 

DOMENICA 
4 APRILE 

 Ore 20.00 del 3 aprile SOLENNE CELEBRAZIONE DELLA PASQUA 

NELLA VEGLIA PASQUALE, che inizierà con la liturgia della luce - 

streaming* 

 Le Sante Messe di domenica 4 aprile con orario festivo 

 Ore 10.45 - streaming* 

*STREAMING:                  -   Parrocchia Noale 

Sarà possibile seguire le celebrazioni sul canale YouTube Parrocchia Noale  



PER CONTRIBUIRE AL RESTAURO TETTO E SOFFITTO CHIESA ARCIPRETALE 

 IBAN: IT 49Y 03069 36211 100000008567 intestato a “Parrocchia di Noale”. 
Presso gli sportelli di Intesa San Paolo. 

Ricordiamo i nostri defunti:  Maria Grazia Lugato, Silvano Braga,  
   Adelaide Vecchiato  

La Settimana in cui stare  

vicino alle ferite di Gesù  

(Avvenire 25 Marzo - Ermes Ronchi)  

L'entrata di Gesù a Gerusalemme non è solo un 
evento storico, ma una parabola in azione. Di più: 
una trappola d'amore perché la città lo accolga, perché io lo accolga. Dio corteggia la sua città 
(fede è la mia risposta al corteggiamento di Dio): viene come un Re mendicante (il maestro ne 
ha bisogno, ma lo rimanderà subito), così povero da non possedere neanche la più povera 
bestia da soma. Un Potente umile, che non si impone, si propone; come un disarmato amante. 
Benedetto Colui che viene. È straordinario poter dire: Dio viene. In questo paese, per queste 
strade, nella mia casa che sa di pane e di abbracci, Dio viene ancora, viaggiatore dei millenni e 
dei cuori. Si avvicina, è alla porta. 
La Settimana Santa dispiega, a uno a uno, i giorni del nostro destino; ci vengono incontro len-
tamente, ognuno generoso di segni, di simboli, di luce. In questa settimana, il ritmo dell'anno 
liturgico rallenta, possiamo seguire Gesù giorno per giorno, quasi ora per ora. La cosa più san-
ta che possiamo fare è stare con lui: «uomini e donne vanno a Dio nella loro sofferenza, pian-
gono per aiuto, chiedono pane e conforto. Così fan tutti, tutti. I cristiani invece stanno vicino a 
Dio nella sua sofferenza» (Bonhoffer). Stanno vicino a un Dio che sulla croce non è più 
"l'onnipotente" dei nostri desideri infantili, il salvagente nei nostri naufragi, ma è il Tutto-
abbracciante, l'Onni-amante cha fa naufragio nella tempesta perfetta dell'amore per noi. 
Sono giorni per stare vicino a Dio nella sua sofferenza: la passione di Cristo si consuma ancora, 
in diretta, nelle infinite croci del mondo, dove noi possiamo stare accanto ai crocifissi della 
storia, lasciarci ferire dalle loro ferite, provare dolore per il dolore della terra, di Dio, dell'uo-
mo, patire e portare conforto. 
La croce disorienta, ma se persisto a restarle accanto come le donne, a guardarla come il cen-
turione, esperto di morte, di certo non capirò tutto, ma una cosa sì, che lì, in quella morte, è il 
primo vagito di un mondo nuovo. 
Cosa ha visto il centurione per pronunciare lui, pagano, il primo compiuto atto di fede cristia-
no: "era il Figlio di Dio"? Ha visto un Dio che ama da morire, da morirci. La fede cristiana pog-
gia sulla cosa più bella del mondo: un atto d'amore perfetto. Ha visto il capovolgimento del 
mondo; Dio che dà la vita anche a chi gli dà la morte; il cui potere è servire anziché asservire; 
vincere la violenza non con un di più di violenza, ma prendendola su di sé. 
La croce è l'immagine più pura, più alta, più bella che Dio ha dato di se stesso. Sono i giorni 
che lo rivelano: "per sapere chi sia Dio devo solo inginocchiarmi ai piedi della Croce"(K. Rah-
ner).  

 



Sante Messe della settimana 
LITURGIA DELLE ORE - II SETTIMANA  

Domenica 28 
delle Palme 

Ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 12.00 - 19.00 

Lunedì 
29 marzo 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 Bertolin Duilio - Sartor Gianluigi - Zorzan Rino 

Martedì 
30 marzo 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 Per i defunti della comunità 

Mercoledì 
31 marzo 

7.00 Per i defunti della comunità 

19.00 

Fam. Fersini, Antonio, Vincenzo, Pasqualina, 

Francesco, Angela - Cuccinelli Francesco e Marcello - 

Durante Pierina e Bortolato Silvio - Coin Angelo e 

Gemma - Valotto Giuseppe e Severino, Trabacchin 

Angela - De’ Bon Italo e Augusta 

TRIDUO PASQUALE 

Giovedì Santo 
1 aprile 

7.30 Preghiera delle Lodi 

16.00 S. MESSA IN COENA DOMINI  

20.30 S. MESSA IN COENA DOMINI  

Venerdì Santo 
2 aprile 

7.30 Preghiera dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi 

15.00 CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

20.45 VIA CRUCIS in Chiesa parrocchiale 

Sabato Santo  
3 aprile 

7.30 Preghiera dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi  

15.30 Confessione con assoluzione generale 

20.00 
SOLENNE CELEBRAZIONE DELLA PASQUA 
NELLA VEGLIA PASQUALE. 


